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Emilia-Romagna 
A QUANDO LA PRE-

VENZIONE? 
 
La presentazione delle 
opere realizzate in corri-
spondenza del nodo i-
draulico di Boretto ha dato 
motivo al Presidente del 
Consorzio della bonifica 
Parmigiana Moglia-Sec-
chia (con sede a Reggio 
Emilia), Gianfranco Pon-
cemi, per tornare a sotto-
lineare la necessità di 
continuità di risorse finan-
ziare al fine di contrastare 
il dissesto idrogeologico, 
prevenendo così gravi ca-
lamità; a tal proposito la 
positiva esperienza della 
cabina di regia, istituita 
presso la competente Au-
torità di Bacino per con-
trastare l’emergenza idri-
ca del fiume Po, dovrebbe 
costituire una prassi da 
perseguire in futuro anche 
per la programmazione 
degli interventi. Per quan-
to riguarda gli interventi 
realizzati a Boretto, frutto 
di un’eccellente collabora-
zione fra tutte le istituzioni 
interessate, comportano 
un permanente migliora-
mento della sicurezza i-
draulica e idrogeologica 
lungo la sponda reggiana 
del fiume Po, da Brescello 
a Luzzara; in particolare, 
l’ente consortile ha realiz-
zato opere, per un importo 

pari a 10 miliardi di vec-
chie lire,  finalizzate alla 
“messa in sicurezza” del 
territorio e finanziate dalla 
protezione civile. All’in-
contro erano presenti, tra 
gli altri, l’Assessore alla 
Protezione Civile, Difesa 
di Suolo e Costa  della 
Regione Emilia Romagna, 
Marioluigi Bruschini, non-
ché quello alla Pianifica-
zione Territoriale e Mobili-
tà della Provincia di Reg-
gio Emilia, Ugo Ferrari. 
 
 
 

Puglia 
SI SPERIMENTA 
L’USO IRRIGUO 
DELLE ACQUE  

REFLUE 
 
Avviato, a Trinitapoli, l’uti-
lizzo sperimentale delle 
acque reflue, prodotte dal 
locale impianto di depura-
zione e destinate all’irriga-
zione di una parte del-
l’agro di circa quindicimila 
ettari; il costante controllo 
dei parametri chimico-
fisici e biologici è affidato 
al Consorzio di bonifica 
Capitanata (con sede a 
Foggia), ente gestore del-
l’impianto irriguo, cui la 
Regione aveva attribuito  
€ 302.582,20 proprio per 
permettere la realizzazio-
ne delle opere necessarie 
all’uso delle acque depu-

rate. La sperimentazione, 
decisa dal Commissario 
delegato per l’emergenza 
ambientale in Puglia, Raf-
faele Fitto, ha durata tri-
mestrale. 
 
 
 

Campania 
UNA NUOVA CON-
CEZIONE IRRIGUA 

 
Progetto del Consorzio di 
bonifica Destra Sele 
(con sede a Salerno) per 
la sostituzione delle con-
dotte, posate nell’ambito 
della prima ristrutturazio-
ne dell’impianto irriguo del 
Castrullo, e la realizzazio-
ne della rete irrigua al 
confine tra i comuni di 
Eboli e Campagna, in lo-
calità Casarsa-Castrullo. 
Rilevanti gli obbiettivi, che 
ci si propone: dismissione 
di condotte obsolete, inat-
tivazione di tubazioni in 
cemento amianto, riduzio-
ne delle perdite idriche, 
arrivo dell’irrigazione in 
zone attualmente non 
servite, controllo e misura 
delle quantità d’acqua 
consumate; in particolare, 
per ottenere quest’ultimo 
risultato, saranno attivati 
“gruppi di consegna idri-
ca”, comandati da una 
tessera elettronica perso-
nalizzata, che determinerà 
l’apertura e la chiusura del 
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servizio nel rispetto di un 
programma prestabilito. 
La spesa prevista per 
l’importante trasformazio-
ne irrigua ammonta ad € 
19.892.465,81 . 
 
 
 

Veneto 
IRRIGAZIONE E 

VINI DI QUALITA' 
 
Sarà il Consorzio di bo-
nifica Medio Astico 
Bacchiglione  (con sede a 
Thiene, nel vicentino) a 
realizzare l'impianto irri-
guo a goccia, che interes-
serà 150 ettari dei migliori 
vigneti dell'area DOC di 
Breganze dove si produ-
ce, ad esempio, il rinoma-
to vino torcolato; l'inter-
vento, finanziato dal Mini-
stero dell'Economia e Fi-
nanze, avrà un costo pari a € 
2.283.000,00 . Ad esserne 
interessate saranno le col-
line in località Costa e 
Brogliati Contro, attual-
mente esterne al com-
prensorio consortile, ma 
per la cui ricomprensione 
nelle competenze dell'en-
te c'è un preciso impegno 
della Regione Veneto. 
 
 

Toscana 
BONIFICA, STORIA, 

TRADIZIONE 
 
La pulizia del fondale del 
fiume Bruna, realizzata 
grazie alla sinergia fra 
l’Amministrazione Comu-
nale di Castiglione della 
Pescaia ed il Consorzio 
della bonifica Grosseta-
na (con sede nel capo-
luogo della Maremma) ha 
ottenuto, tra gli altri, il si-
gnificativo plauso del co-
mitato Palio marinaro, 
partecipata manifestazio-
ne locale, le cui ultime e-

dizioni erano state condi-
zionate proprio dallo stato 
dello specchio d’acqua, 
sede della sentita regata 
fra rioni; grazie all’inter-
vento di manutenzione, 
tutte e cinque le corsie di 
voga potranno ora contare 
sulle medesime condizioni 
ambientali. 
 
 
 

Sardegna 
SI GUARDA AL 

FUTURO CON VO-
GLIA DI FARE 

 
La suddivisione dell’ormai 
ex Consorzio di bonifica 
Nord Sardegna in tre nuo-
vi enti consortili è stata 
accolta con soddisfazione 
dal mondo agricolo, che 
aveva sollecitato, all’ente 
Regione, tale scelta sulla 
base della omogeneità 
territoriale. In particolare, 
per quanto riguarda il 
Consorzio di bonifica 
Piana di Chilivani (con 
sede ad Ozieri, nel sassa-
rese), è stata ripetutamen-
te ribadita la volontà di in-
dire, nei tempi più rapidi 
possibili, le elezioni per 
tornare alla gestione ordi-
naria dell’ente; concordi 
con il mondo agricolo an-
che le amministrazioni 
comunali interessate. 
 
 
 

Lazio 
SI ADEGUA AI 

TEMPI IL PAGA-
MENTO DELLA 

CONTRIBUZIONE 
CONSORTILE 

 
Da quest’anno, il paga-
mento dei contributi dovuti 
al Consorzio di bonifica 
Agro Pontino (con sede 
a Latina) potrà avvenire, 

senza ulteriori spese, me-
diante “avviso MAV” in 
ogni istituto bancario o 
presso gli uffici del con-
cessionario; l’utente potrà 
anche scegliere di addebi-
tare permanentemente in 
conto corrente quanto do-
vuto. Tale sistema, più 
snello rispetto a quello tra-
dizionale attraverso cartel-
le o bollettini postali, per-
metterà contestualmente 
anche un’adeguata infor-
mazione agli utenti. Inoltre 
i contributi consortili po-
tranno essere versati at-
traverso la rete dei con-
cessionari SISAL, me-
diante Internet o telefo-
nando al call center 
dell’istituto bancario Mon-
te dei Paschi, con il quale 
è stata stipulata un’ap-
posita convenzione. 
 
 
 

Toscana 
UNA POSITIVA E-

SPERIENZA 
 
In vista della Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione (15- 23 
maggio p.v.) il Consorzio 
di bonifica del Bientina  
(con sede a S.Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) ha avviato una se-
rie di iniziative con le 
scuole della Piana, in col-
laborazione con l’asso-
ciazione “Il Tuffetto”. La 
proposta didattica si arti-
cola in 4 lezioni in classe, 
cui segue un’escursione 
sul territorio al fine di co-
noscere e sviluppare me-
todologie quali l’osserva-
zione, la manipolazione, 
la descrizione e l’iden-
tificazione per compren-
dere gli equilibri degli 
habitat dei corsi d’acqua. 
Alla fine del ciclo di incon-
tri, gli studenti realizze-
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ranno alcuni elaborati, ar-
ricchiti con semplici no-
zioni  di ingegneria idrau-
lica, storia delle tradizioni, 
analisi del paesaggio; tali 
materiali saranno esposti 
al pubblico nel corso di 
un’apposita mostra. 
 
 
 

Veneto 
UNA 

PROVOCAZIONE 
INTELLETTUALE 

 
Vuole stimolare l’avvio di 
un approfondito studio, il 
volume “Emergenza I-
draulica e Sicurezza nel 
Bacino Idrografico del Ca-
nalbianco – Po di Levan-
te”, scritto da Romano 
Mainardi ed edito nella 
collana “Economia e terri-
torio" dal Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Canalbianco; la pubbli-
cazione è l’evoluzione di 
uno studio realizzato nel 
1991. Il saggio parte da 
una considerazione: il ri-
petersi delle condizioni 
dell’alluvione polesana del 
’51 ancorchè improbabile, 
non è impossibile; da qui 
la necessità di individuare 
soluzioni, che limitino le 
conseguenze di un’even-
tuale rotta del fiume Po. 
Due le soluzioni avanzate 
dall’autore, già direttore di 
Consorzi di bonifica: 
l’apertura di varchi nei 

manufatti (soprattutto pon-
ti) che rallentano il defluire 
delle acque verso il mare; 
la realizzazione di nuove 
opere idrauliche, in locali-
tà Cavanella d’Adige, per 
permettere il rientro delle 
acque esondate negli al-
vei del Po e del Canal-
bianco. Per quest’ultima 
asta fluviale si renderebbe 
necessario il rinforzo degli 
argini, che ne farebbe an-
che uno straordinario por-
to-canale, punto di con-
giunzione con la pro-
grammata “Autostrada del 
Mare”, voluta dall’Unione 
Europea. La proposta è 
stata presentata ufficial-
mente a Rovigo nel corso 
di un incontro, introdotto 
dal Presidente dell’ente 
consortile (con sede pro-
prio nel capoluogo pole-
sano), Marino Bianchi; 
presente anche l’Asses-
sore alle Politiche di Bi-
lancio e di Sviluppo della 
Regione Veneto, Marialui-
sa Coppola che, coglien-
do gli stimoli del dibattito, 
ha lanciato la proposta di 
dar vita ad un “laboratorio 
permanente di studio sul-
l’ambiente polesano”. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

NUOVO 
DIRETTORE 

 
L’ing. Luca Gargioli è il 
nuovo Direttore del Con-

sorzio di bonifica della 
Bassa Friulana; l’ente 
consortile, la cui sede è a 
Udine, serve 57.000 utenti 
suddivisi in 35 comuni, 
gestisce 30 impianti idro-
vori ed ha competenza su 
un territorio di 80.000 etta-
ri, solcato da 1.350 chilo-
metri di canali di scolo e 
180 chilometri di rete irri-
gua. 
 
 
 

Toscana 
VIDEO SUL 

PADULE 
 
C’è anche il Consorzio di 
bonifica Padule di Fu-
cecchio (con sede a Pon-
te Buggianese, in provi n-
cia di Pistoia) tra gli enti, 
che hanno collaborato alla 
realizzazione del docu-
mentario sull’area umida 
del Padule, realizzato dal 
regista Emanuele Coppo-
la per conto del locale 
Centro di ricerca. Il filmato 
illustra l’importante zona 
naturalistica attraverso le 
stagioni, elevandone le 
piante palustri a simbolo: 
intrecciate dall’abilità ma-
nuale degli artigiani del 
posto così come dagli uc-
celli palustri per costruirsi 
il nido. 
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